
CALABRIA 2015 
Arrivate le tanto sospirate vacanze estive, quest’anno decidiamo di visitare una 

regione italiana, la Calabria, e se non dovesse incontrare i nostri gusti lasciamo 

di riserva una seconda visita della Sicilia.  

03 AGOSTO : Partiamo da Milano in tarda mattinata, l’autostrada è scorrevole e 

senza traffico fino al bivio tra la A14 e A1 di Bologna, quando la radio allerta 

colonne a causa di incidenti e cantieri sulla A1, decidiamo di proseguire per la  

A14, dovessimo incontrare traffico, essendo vicina alla costa, potremmo uscire e 

fermarci in riva al mare. Alla diramazione di Teramo cambiamo strada e 

dirigiamo verso Roma, la vista dall’autostrada di  L’Aquila è desolante, decine e 

decine di gru si ergono a fronte delle macerie rimaste dopo il terremoto, 

usciremo dal GRA in direzione Tor Vaianica, percorrendo tutta la Pontina 

arriviamo sul lungomare e troveremo posto da “Osteria del mare” un locale in 

riva al mare con annesso parcheggio 

dove poter sostare col permesso dell’ 

oste  per la notte, ceneremo a base di 

spaghetti cacio e pepe io e Giovanna 

si “accontenterà” di un piatto di 

bucatini all’amatriciana ………,   

siamo o non siamo in vacanza ??????                                                        

04 AGOSTO : Sveglia tranquilla e dopo colazione ripartiamo seguendo il 

lungomare come nostra abitudine, purtroppo siamo rimasti molto delusi dal 

manto stradale, pieno di buche e profonde e dalla sporcizia a bordo strada, 

pensando di essere nella capitale di un paese “civile” è una vera vergogna !!!! Bei 

paesini si susseguono, Anzio, Nettuno, Sabaudia. La bella spiaggia di Sperlonga  

ci convince a fermarci e ad informarci ad un A.S. sul mare la disponibilità, il 

prezzo per una notte è di € 30,00……un “furto”, proseguiamo in direzione 

Napoli, dove ci fermeremo a pranzo a gustarci un ottima pizza, la pizzeria 

decanta in un enorme insegna che si annovera tra le pizzerie napoletane doc. 

poco dopo rientreremo in autostrada per accelerare i tempi, usciremo a Praia a 

mare, ci sono due parcheggi sul mare all’ingresso del centro abitato, il primo su 

autobloccanti ed erba con ticket di € 3,00/24h e il secondo a poche centinaia di 

metri, su asfalto e gratuito, la strada separa dalla spiaggia di ciottoli che degrada 

in acque cristalline che invogliano bagni ristoratori, sia la spiaggia che il mare 



sono pulite, come anche i parcheggi. La notte passa tranquilla e la leggera brezza 

dal mare ci allieta dalla calura estiva. 

05 AGOSTO : Passeremo la giornata in spiaggia a 

rilassarci e fra una chiacchiera e l’altra con i vicini di 

ombrellone, informandoci anche sulla gita in barca per 

l’isola di Dino che effettueremo l’indomani e a fare 

bagni di sole e di acqua. 

06 AGOSTO : Sfrutteremo la mattinata alla gita 

marinara, il mare cristallino è calmo e caldo, il capitano ci permette anche un 

bagno all’entrata della “grotta azzurra” poi circumnavigheremo l’isola per la 

visita. Al ritorno in spiaggia ci rilassiamo e dopo pranzo un temporale di calore 

ci convince a riprendere il tour calabrese, passiamo da Scalea, molto turistica, 

faremo tappa a Diamante per visitare i murales, ma un forte temporale non ci 

permette di scendere dal v.r., e ripartiamo, ci fermeremo nel tardo pomeriggio a 

Marina di Fuscaldo dove resteremo per la notte. 

07 AGOSTO : Il mare non ci soddisfa e proseguiamo ove possibile sul lungomare 

poi continuando sulla strada statale, visitiamo il Santuario di San Francesco da 

Paola, luogo dove ancora oggi restano i segni della 

sua vita da eremita visitabili con un percorso 

segnalato, oggi luogo di culto e di preghiera, con la 

chiesa nuova a due piani, per poter accogliere più 

credenti possibile per le funzioni religiose, ovunque 

regna il silenzio e il fresco dei boschi circostanti.   

Riprenderemo la S.S.18 in direzione Reggio Calabria, imboccheremo la 2° uscita 

direzione Paola, arrivati sul lungomare uno spiazzo in terra permette la sosta, 

alcuni camper (modello far west)sono parcheggiati sul promontorio sul mare a 

pochi metri di altezza, l’ampio lungomare a sx con agevoli parcheggi permettono 

la sosta a bordo strada, un’ alternativa si trova alla fine 

del lungomare, nello spiazzo della vecchia stazione di 

polizia ormai demolita, un ottimo parcheggio in piano, 

con doccia e con la possibilità di aprire il tendalino e 

finestre. Trascorreremo il pomeriggio in spiaggia e la 

serata passeggiando e chiacchierando con una famiglia 

locale conosciuta in spiaggia. La notte passa tranquilla 

con la brezza marina a rinfrescare. 



08 AGOSTO : Anche questa spiaggia è di ciottoli e rende l’acqua del mare limpida 

e trasparente, passeremo la giornata fra bagni di sole e in acqua anche con un 

leggero e veloce temporale, tornato il sereno ceneremo in spiaggia con i nuovi 

conoscenti paolani con pizza e birra.   

09 AGOSTO : Oggi pomeriggio avremmo dovuto riprendere il nostro viaggio, ma 

il mare, la compagnia e la bella spiaggia, in fin dei conti pulita, ci convince a 

restare un altro giorno, anche oggi pomeriggio un’ altro veloce temporale estivo.  

10 AGOSTO : Subito dopo colazione riempiremo i serbatoi d’acqua pulita, 

svuoteremo quelli delle acque nere e grigie ai wc pubblici e ci prepareremo alla 

ripartenza dopo pranzo. Riprendendo a spostarci verso sud ci rendiamo conto, 

purtroppo, che il maltempo riempiendo a monte i 

fiumi che sfociano a mare hanno sporcato l’acqua 

sottocosta, e questo ci costringe a non fare tappe 

intermedie, oltrepassiamo Pizzo Calabro e ci 

fermeremo a San Pietro di Bivona ,  buon ampio 

parcheggio a bordo strada, spiaggione di sabbia 

dorata ma il mare risulta sporco, presumiamo dagli 

scarichi fognari nella foce poco distante che anche i residenti confermano. 

11 AGOSTO : Proseguiamo per Tropea, ma il mal tempo ha reso il mare per 

alcune decine di metri dal bagnasciuga di un orrendo color marrone e 

continuiamo per Capo Vaticano, molto turistico e spettacolare, ma 

proseguiamo, oltrepassiamo i famosi centri abitati di Rosarno e Gioia Tauro. 

Neri e preoccupanti nuvoloni scuriscono il cielo, ci fermeremo all A.S. di 

Tonnara  a Palmi, € 17,00 al giorno con uscita entro le h 10,00, compreso 

corrente, carico e scarico, docce a gettoni, con accesso diretto alla spiaggia e 

ampie piazzole permettono di aprire il tendalino, il bar è ben fornito di ottimo 

gelato e briosches, appena il tempo di livellarci e collegarci alla corrente elettrica 

e si scatena un forte temporale, ci costringe in camper fin dopo pranzo, nel 

pomeriggio torna il sereno e facciamo una passeggiata sulla spiaggia poi a 

seguire in paese, la pioggia ha allagato le strade e le rende poco praticabili. 

Ovunque cartelli pubblicitari per gite giornaliere in motonave invitano a visitare 

le Isole Eolie, proviamo a prenotare per l’indomani ma il primo giorno utile è fra 

3 giorni, e le previsioni non danno certezza di bel 

tempo…..per il momento desistiamo e rimandiamo. 



12 AGOSTO :  Al nostro risveglio il cielo non è dei migliori e decidiamo di 

approfittarne a proseguire, ci fermeremo dalle “bagnorie”, caratteristiche mogli 

dei pescatori che vendono il pescato fresco ( si spera ) in cesti impagliati o nei 

più moderni contenitori in polistirolo a bordo strada, ne faremo incetta da 

alcune di loro per accontentarne diverse, da una compriamo dei pesciolini 

piccoli per una frittura, ma consigliatici di cucinarli in modo diverso, ”alla 

calabrese”, da un'altra alcuni pesci da cucinare alla 

piastra e da una terza altro pesce azzurro da 

grigliare…………..Proseguiamo sulla S.S. 18 per un 

posto in riva al mare, ma purtroppo i sottopassi per 

oltrepassare la ferrovia sono per la maggior parte di 

altezza ridotta e quei pochi che permettono di 

arrivare al lungomare non sempre rivelano spiagge e 

situazioni confacenti alle 

nostre pretese, cercando il 

nostro eden arriviamo a 

Villa San Giovanni, pranziamo in riva al mare con la 

ricetta alternativa “calabrese” alla classica frittura con 

i pesciolini comprati alle bagnorie sul lungomare, il 

cielo è coperto di nuvole. Vediamo i traghetti per la Sicilia ma decidiamo di 

restare in Calabria e di proseguire sulla S.S.18. A Reggio Calabria non ci faremo 

mancare una squisita granita alla mandorla e caffè da gustare sullo spettacolare 

lungomare Falcomatà, denominato il “kilometro più bello d’Italia” abbellito con  

sculture di arte contemporanea, alberi tropicali,  reperti archeologici e palazzi 

storici che si specchiano sul canale di Messina con vista delle coste siciliane, 

purtroppo non ci è stato possibile visitare i Bronzi di Riace !! Proseguendo il 

nostro percorso ci rendiamo conto che le piogge incontrate non erano nulla a 

confronto di quello che è successo davanti a noi, protezione civile che presidiava 

i sottopassi e strade allagate, persone che con secchi e scope spazzavano l’acqua 

entrata in casa dovuto all’allagamento del piano stradale, negozi chiusi per il 

medesimo motivo. Il tempo migliora di passo in 

passo, arriviamo a Brancaleone, un piccolo centro 

abitato in cui si trova la sede per il recupero delle 

tartarughe Caretta Caretta, all’interno delle 

vasche ci sono 4 esemplari in cura dai danni subiti 

dagli ami dei pescatori, ami grandi come un dito. 

Durante l’attesa faremo la conoscenza di una famiglia di Lecco, ci indicano una 



località sul mare per la sosta con fontane d’acqua e scarico, si trova oltre la 

stazione ferroviaria di Ferruzzano, facilmente individuabile già al passaggio 

dalla E90, ci saranno almeno un centinaio di camper, sembra più un 

accampamento di zingari, verande aperte, tavoli e quant’altro intorno al camper, 

biciclette, moto e stendini al sole con asciugamani e quant’altro, decidiamo di far 

parte del “gruppo”, la spiaggia sembra pulita così come il mare, ci sono 

fontanelle dell’acqua potabile e un pozzo perdente per lo scarico, oltretutto in 

lontananza si alzano neri nuvoloni e ci convinciamo a fermarci. Ci sistemiamo 

per la notte. I restanti pesci acquistati in mattinata attendono di essere grigliati, 

saranno una quindicina poco più lunghi di una spanna, mancano un paio di 

esemplari alla fine della cottura e si sprigiona il finimondo, tuoni e fulmini in 

continuazione, pioggia a secchiate e vento, decidiamo di spegnere e di salire al 

riparo sul camper, persiste tutta la serata a più riprese, la strada è allagata come 

pure l’attrezzatura da campeggio dei nostri vicini, passeremo la serata a 

chiacchierare e leggere e alla fine a prendere appunti dei fatti della giornata per 

il diario di viaggio prima di andare a dormire .    

13 AGOSTO : Al nostro risveglio il cielo terso e senza nubi ci invita in spiaggia 

dove una leggera brezza rende piacevole la permanenza. Pranzeremo al sacco in 

spiaggia, le onde saranno alte almeno 2 metri ed è piacevole stare in spiaggia. In 

tarda serata, dopo aver goduto del tramonto, torniamo al camper per la cena, la 

serata trascorrerà in compagnia dei nuovi vicini a raccontarci esperienze e 

chiedendo consigli sui luoghi da visitare, poi a nanna .  

14 AGOSTO : Oggi è il compleanno di Gio’, lo trascorreremo fra di noi, 

tranquillamente, il cielo azzurro e il sole caldo, fra bagni di sole e di mare passa 

la giornata, la sera ci ritroveremo fuori a chiacchierare con altri camperisti 

conosciuti sul luogo. 

15 AGOSTO : Ferragosto, ci aspettiamo orde di villeggianti a festeggiare in 

spiaggia, ma la giornata trascorre con una 

inaspettata calma, ci spiegheranno in seguito che 

preferiscono festeggiare in montagna al fresco. Noi 

festeggeremo grigliando degli arrosticini comprati 

nella macelleria del paese. Sempre in spiaggia ci 

accordiamo con dei turisti da Jesi conosciuti ieri di 

trascorrere la serata insieme alla festa del paese 

vicino, Bianco. Le bancarelle la fanno da padrone, 

ceneremo in un locale coi tavoli sul marciapiedi con 



porchetta, saciccia e birra, sono circa le 22,30 e la strada principale diventa 

impraticabile, un fiume di persone si accalcano senza poter minimamente poter 

vedere gli articoli delle bancarelle per l’impossibilità di avvicinarsi, ammiriamo i 

fuochi d’artificio ( della mezza serata, gli altri saranno alle h. 2,00…) sparati 

contemporaneamente da due diversi punti del paese. Verso mezzanotte 

decidiamo di tornare al camper,  festeggiamo brindando al compleanno di Giò in 

compagnia anche dei vicini di camper bergamaschi, un ex arbitro internazionale 

di pugilato con lo spumante lasciato in fresco in camper, sono oltre le due 

quando ci salutiamo e andiamo a dormire. 

16 AGOSTO : Questa mattina il cielo non è limpido, nuvole offuscano il sole, 

andremo ugualmente in spiaggia ma rientreremo presto per pranzare e 

prepararci al proseguo del tour. Ripresa la E90 attraverseremo Locri, Siderno e 

arriveremo a Monasterace con una bella spiaggia con docce e buoni posti per 

sostare, ma abbiamo deciso di visitare parte dell’Aspromonte, la S.S. 110 offre 

dei bei paesaggi e belvedere della vallata sottostante, il Bosco di Stilo, fitto di 

alberi, e il paese di Stilo, inserito nell’elenco dei 

borghi più belli d’Italia, con la Cattolica che si erge 

sopra il centro abitato e poco più su a dominare la 

valle il castello, ci fermeremo a gustarci un ottima 

granita al bergamotto e ai fichi d’india, 

oltrepasseremo il  Passo di Pietra Spada a mt. 1350 

s.m., l’aria è frizzante e 

fresca, visiteremo la Certosa e poi Serra San Bruno, ma 

la festa del paese con strade chiuse e parcheggi ormai 

pieni non ci permette di fermarci, proseguiremo fino a 

Cardinale, ceniamo in un locale tipico con prodotti 

caratteristici del luogo, dopo cena sul palco attrezzato 

per l’occasione nella piazza affianco all’ osteria, 

assistiamo alla rappresentazione teatrale in dialetto 

calabrese, l’aria è fresca e l’abbigliamento lungo non guasta, stanotte 

chiuderemo finestre ed oblo’ oltre a stendere il piumone sul letto….  

17 AGOSTO : Ci svegliamo nel caldo tepore del piumone, dopo colazione,  

visitiamo il paese, poi riprendiamo la strada che 

scende verso il mare, il clima si fa più caldo man mano 

che ci avviciniamo a Soverato, dove un bel mare 

azzurro incornicia parte del paese, molto turistico ma 



vale la pena una fermata, le possibilità di sosta sul mare sono solo a bordo 

strada, non ci sono ampi spazi. Proseguendo sulla S.P.124/E90 e poi la S.S.106 ci 

fermiamo sul mare poco prima di Catanzaro lido, sono quasi le 13,30, pranzo in 

camper, poi spiaggia fino alle 18,00, le meduse in acqua non permettono bagni 

tranquilli e decidiamo di ripartire. Ci fermeremo a Simeri  mare, in località “ 

Homo morto”,  all’ombra dei pini con un delizioso profumo di resina e il frinire 

delle cicale e altri 3 camper di cui uno in partenza. Il vicino locale “Chiosco del 

parco” gestito da Luigi, offre acqua e scarico dei serbatoi del v.r.  gratuitamente, 

ovviamente non guasta la consumazione di qualcosa al bar, buone le briosches 

calde a colazione o i tartufi di Pizzo per rinfrescarsi dal caldo, poco distante un 

negozio tutto fare fornisce alimenti di prima necessità oltre a pizze e piccola 

rosticceria, il ristorante e la pizzeria sono chiusi. Stasera ceneremo grigliando gli 

spiedini comprati poco prima in una macelleria locale. Notte tranquilla col 

sottofondo piacevole della musica del villaggio turistico poco distante e delle 

instancabili cicale.  

18 AGOSTO : Ci svegliamo con un leggero venticello che rinfresca il caldo sole, in 

spiaggia notiamo che è normalità della zona, tutti gli ombrelloni sono dotati di 

una corda per legarli ad un paletto conficcato nella sabbia, il mare fresco e 

trasparente invita a continui bagni e qualche chiacchiera con i vicini di 

ombrellone, così trascorriamo la giornata, la sera dopo cena il gelato al chiosco 

da Luigi e per chiudere un po’ di lettura al fresco serale sotto la veranda e 

qualche appunto per il diario di viaggio prima di andare a dormire.  

19 AGOSTO : Stamattina ci svegliamo con alcune nuvole in cielo, ma un 

provvidenziale venticello le spazza in poco tempo, ci godiamo la mattinata in 

spiaggia fino alle 14,00, poi un pranzo frugale e sistemazione per la partenza 

dopo aver salutato i nostri vicini di camper di Catanzaro e Luigi, persona 

decisamente squisita per la gentilezza e 

l’ospitalità. Prossima tappa sarà “ Le 

Castella” , diverse possibilità di sosta 

ma con mare di scogli, particolare 

l’istmo di terra e sabbia che collega la 

fortezza aragonese alla terraferma, 

numerosi e caratteristici negozi di souvenir ai bordi 

della strada principale resa pedonale dalle h. 18,00, 

dopo aver acquistato anche noi i doverosi souvenirs 

proseguiamo per la spiaggia rossa di “ Le Cannella” ,   



un piccolo agglomerato di case arroccate sulla scogliera che sovrasta piccole 

spiagge di sabbia rossa che troviamo con non poche difficoltà. Sosteremo dopo 

averne chiesto il “benestare” agli adiacenti  residenti,con cui trascorreremo la 

serata a parlare e informarci sul posto. Sembra che tutti i figli dei turisti si ritrovi 

in questo angolo di paese, ci saranno almeno una 50ina di bambini dai 6 ai 13 

anni, tutti a piedi e alcuni in bicicletta, il trenino turistico del paese stancamente 

ripete il solito giro con la medesima musica più volte nella serata per la felicità 

dei bimbi, speriamo non facciano le ore piccole ……… 

20 AGOSTO : Il sole splende nel cielo azzurro, colazione e poi in spiaggia, pranzo 

al sacco sotto l’ombrellone,  resteremo in spiaggia fino al tramonto fra foto e 

selfie, poi ritorno al camper per la cena, passeggiata al fresco serale e quattro 

chiacchiere con i residenti stupiti di come abbiamo fatto a trovare quel posto. 

21 AGOSTO : Anche oggi è una bella giornata, andiamo in spiaggia col 

presupposto di fermarci fino ad ora di pranzo per poi proseguire, ma la 

conoscenza in spiaggia di una parrucchiera del luogo ritarda la nostra partenza, 

Giò si farà fare taglio, tinta e piega, della serie non 

facciamoci mancare nulla, a questa stregua, non posso 

esimermi dall’approfittarne anch’io, taglio e rifilatura 

della barba. Sono ormai le 16,30 quando partiamo in 

direzione San Giovanni in Fiore, nella Sila, dove 

abbiamo appuntamento con amici emigrati, originari 

della zona, un imprevisto non ci permette di passare 

la serata in loro compagnia, ma  sono prodighi di 

consigli su dove andare a mangiare e cosa vedere in 

zona, ci dirigeremo a Lorica, bella località sul lago omonimo, qui troviamo anche 

i cartelli con divieto di sosta ai camper!!!!!!!!!!!! Forse per l’adiacente 

campeggio?????? Facciamo comunque un lungo giro sul bel lungolago con le 

classiche bancarelle di cinesate, poi a cena andremo da “ Agriturismo parco 

natura Lorica “che si raggiunge alla fine di un lungo viale alberato, nei recinti ci 

sono un asinello di nome “Corrado”, delle papere 

ed altri animali da cortile, sul fianco della 

montagna una zona adibita ad isole con tavoli, 

panche e barbecue  all’ombra di alti alberi di 

vario tipo pronti ad ospitare gruppi di amici per 

trascorrere una giornata nel verde mentre i 

bambini si divertono su altalene e scivoli a loro 



disposizione. Ottima e abbondante cena a base di pasta fresca, funghi porcini e 

carne annaffiato da un ottimo e forte vino rosso, il tutto al prezzo di una pizza 

!!!!!!!!!! La serata la trascorriamo con i collaboratori dell’ agriturismo, ormai gli 

chef il loro lavoro l’han fatto, poi quando il locale chiude arriva anche il 

personale di sala, a tarda serata andiamo tutti a dormire, anche questa notte 

metteremo il piumone sulle lenzuola, fa freschino. 

22 AGOSTO :  Dopo colazione, offerta dal ristorante, decidiamo di fare una 

passeggiata nei sentieri fra la boscaglia, vediamo diversi tipi di funghi ma non 

conoscendoli evitiamo di raccoglierli, al nostro ritorno ci dicono essere della 

famiglia dei più noti porcini ma molto meno saporiti, ci indicano anche i luoghi 

dove crescono i veri porcini, ma con infradito e bermuda non è il caso di 

addentrarsi troppo nella selva naturale, ci accontentiamo di more e susine. 

Avevamo deciso di trascorrere la notte dopo la cena e al mattino di continuare 

col camper, ma l’ottima cucina e l’accoglienza ci 

han convinti a restare e a fermarci anche a pranzo 

dopo di che ripartiamo a malincuore, direzione 

Camigliatello, deviamo per “I giganti della Sila”  

bosco di pini alti anche più di 40 metri e con il 

diametro di circa 2 metri, si segue il percorso 

pavimentato in legno. Riprendiamo la strada per 

Camigliatello, paesino di montagna molto turistico, alberghi, ristoranti e negozi 

di souvenir si susseguono per tutta la strada principale, proseguiamo per il lago 

di Cecita dove copiosi pescatori armeggiano con le 

loro canne, neri nuvoloni si avvicinano mentre noi 

partiamo in direzione mare. Un forte temporale si 

scatena poco prima di fermarci a Isola di Capo 

Rizzuto nella rosticceria consigliataci in spiaggia di 

Le Cannelle a comprare per la nostra cena deliziosi 

arancini e panzerotti poi continueremo in 

direzione Crotone, faremo una deviazione per  “Le Marinella” ma non ci 

soddisfa il posto e proseguiamo, è ormai buio quando ci fermiamo per la cena e 

per la notte sul lungomare di Crotone, i bar, i ristoranti e i locali di 

intrattenimento si susseguono copiosi per ospitare i turisti. 

23 AGOSTO : Oggi è domenica, molto probabilmente le spiagge saranno piene  di 

bagnanti, perciò non partiremo tardi con destinazione Cirò Marina per cercare 

un posto dove fermarci sul mare, lo troveremo vicino le giostre per bambini nel 



piazzale a ridosso della spiaggia non troppo affollata, un altro camper è 

parcheggiato. La mattina in spiaggia 

trascorre tranquilla e dopo pranzo 

facciamo una passeggiata fra i vicoli 

della città vecchia, vicoli non più 

larghi di un’ auto, scorgiamo un 

piccolo negozio di vini, è un 

produttore della zona con tanto di foto e articoli di giornale che lo documentano, 

dopo svariati assaggi ne usciremo con un bidoncino di “Cirò bianco” e uno di “ 

Cirò nero” e ……..la testa che gira.Poco dopo partiamo, troviamo delle indicazioni 

per “La salina” che  troviamo dopo svariate peripezie, non è altro che un 

enorme macchinario con un grandissimo tubo che fuoriesce dal mare che 

serviva ad estrarre il sale dall’acqua marina, ormai in disuso da un ventennio, 

proseguendo si arriva a  “Punta Alice “ , mostra uno stupendo mare dai colori 

cangianti dall’azzurro al blu e al verde,  ma ci han detto che i camperisti non 

sono visti di buon occhio in zona, onde evitare problemi decidiamo di 

continuare. Visiteremo i “ Mercati Saraceni” 

ottimamente conservato e con ampio parcheggio, 

la veduta dalle sue mura sono spettacolari, si 

vede tutta la costa con i colori blu del mare e il 

contrasto della spiaggia bianca che prosegue 

verso l’interno diventando verde brillante della 

flora della vallata. Proseguiamo e a Cairati il 

mare si scurisce a causa delle mareggiate dei giorni precedenti, la spiaggia è 

pulita il posto tranquillo e una brezza marina ci convince a fermarci. Staremo in 

spiaggia a goderci il tramonto, poi penseremo a preparare la cena, dopo aver 

trascorso parte della serata a chiacchierare con l’equipaggio del camper vicino 

andiamo tutti a dormire, notte fresca, chiuderemo gli oblò stanotte!!! 

24 AGOSTO : Uno stupendo cielo azzurro e il sole comincia a scaldare l’aria, 

colazione e spiaggia nel dolce far niente. L’ora di pranzo arriva veloce e nel 

pomeriggio ci dicono si alza come di consueto un leggero scirocco. A poche 

decine di metri una chiesetta rupestre con un biglietto affisso alla porta avvisa 

che la funzione religiosa sarà effettuata alle 17,00, l’interno come l’esterno si 

presenta molto spartano, un solo dipinto che raffigura il Signore e una statua 

raffigurante la Madonna, appesi al muro le piccole stazioni di una semplicissima 

via crucis e una copia dell” ultima cena” sopra il portone d’ingresso, uno scarno 

altare con un crocefisso in legno illuminato da 4 ceri, anche il sacerdote è 



caratteristico, sotto la tonaca religiosa si notano delle bermuda con ai piedi un 

paio di infradito, un sermone veloce come la funzione e rimanda letteralmente e 

velocemente tutti in spiaggia. Approfittiamo per fare una passeggiata in paese, 

con tappa nella gelateria emulata dai nostri vicini per gustarci un buon gelato, è 

l’ultimo giorno di mare,domattina partenza per la 

tappa finale, qualche giorno in Abruzzo.  

25 AGOSTO : Qui finiscono le nostre vacanze 

estive in Calabria, siamo partiti senza molta 

convinzione e quei pochi diari di viaggio che siamo 

riusciti a trovare, ma giorno dopo giorno siamo 

stati stregati dai luoghi e dall’ospitalità dei 

residenti. L unico neo sono state alcune piogge che han rovinato la continuità 

delle vacanze, ma questo sarà solamente un motivo in più per ritornarci. Nel 

ringraziare e salutare tutte le persone che si riconosceranno nel racconto di 

viaggio, chiudiamo anche questa meravigliosa esperienza cominciando a 

pianificare il prossimo viaggio!!!!!!!!!  


